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Il lavoro 
salverà 
l'Italia 

L o scambio di lettere fra la 
Conf industr ia e la Confederazione 
del Lavoro pone davanti al Paese 
due concezioni e due metodi con
trappost i per la soluzione del gra. 
v e problema: come uscire dalla 
tragica ed insopportabi le s i tua
z ione attuale e creare condizioni 
di vita normali per il popolo ita
l iano. 

La s i tuazione attuale è un tor
mento insopportabi le per la mas
sa dei due mil ioni di disoccupati , 
che soffrono letteralmente la fame. 

La s i tuazione at tuale è un tor
mento per la massa degli operai, 
degli impiegat i — spec ia lmente di 
quell i statali e degli Enti locali — 
i cui salari e st ipendi sono molto 
al disotto delle es igenze minime 
al imentari delle loro famigl ie! La 
s i tuaz ione attuale è tragica e stra
z iante per i poveri pensionati , ri
dotti in gran parte al l 'e lemosina! 

I concetti tradizionali del libe
r ismo capital ista contenuti nella 
lettera del dott. Costa, Presidente 
del la Confindustria , si possono 
r iassumere così: 

a) - per aumentare la produ
zione, bisogna rendere il lavoro 
economicamente conveniente per 
chi investe il capi ta le onde biso
gnerebbe l icenziare i lavoratori in 
soprannumero e ridurre le possi
bi l i tà di lavoro e di produzione a 
quel poco che — nelle condizioni 
eccezional i attuali — può risultare 
conveniente»ai capital ist i ; 

b) - per aumentare la produt
t ività del lavoro, bisogna restau
rare la piena autorità dei padroni 
del le aziende, d a n d o loro facoltà 
di l icenziare ed assumere persona
le, a proprio p iac imento; il che 
vuol dire che si vuol ottenere un 
m a g g i o r e rendimento del lavora
tore denutrito, sotto la minacc ia 
permanente del l icenziamento , e 
p r o m u o v e r e una eterna concorren
z a fra lavoratori occupat i e disoc
cupat i , costringendol i tutti ad of
frirsi a condizioni sempre peg
giora < 

La sintesi di questa vecchia 
concez ione padronale si r iduce a 
cjuesto: tutta la v i ta economica del 
P a e s e e la vi ta stessa del popo lo 
d e b b o n o r imanere subordinate aJ-

•ila. « conveniènza >ro-alla certezza 
: del profi t to , del capitale . E s i cco 
m e le poss ibi l i tà di lavoro c h e as 
s icur ino un profit to sono ora li
mitate , n o n c'è da fare al tro che 
l imitars i a quelle, ed attendere.. . 

E' per questo, per esempio, che 
fn Ita l ia , si verifica questo fatto 
a s s u r d o e r ivol tante: che a b b i a m o 
mi l ion i di case distrutte, mil ioni 
di famig l i e senza tetto, mi l ioni di 
d isoccupat i , ingenti quanti tà di ce
m e n t o c h e marc iscono nei depos i 
ti e... non si costruiscono case! 

E' per questo che cent inaia di 
mig l ia ia di operai e tecnici sono 
disoccupat i — e gli industrial i ne 
v o g l i o n o l icenziare altri con Io 
sb locco — mentre il Paese ha ur
gente b isogno di navi mercanti l i , 
di aeroplani c ivi l i , di trattori e 
di altri s trumenti di lavoro di cui 
è tota lmente sprovvisto . 

Attendere. . . Eh, si, le classi ric
che possono attendere. Ma i la
voratori non possono attendere. E 
non p u ò attendere l'Italia per ri
nascere ! 

La . C. G. I. L., pertanto, con
trapponendosi al la angusta conce 
z ione del le classi abbienti e pro
p u g n a n d o il suo programma di 
az ione tendente ad uti l izzare su
bito tutte le possibil ità produtt ive 
ed a dar lavoro a tutti i d i soccu
pati , si rende interprete dei p iù 
urgenti ed inderogabil i bisogni 
del le masse lavoratrici e del le esi
genze più imperiose di rinascita 

. dell' intera Nazione . 
Contro la concezione conserva

trice, che subordina la produzione 
al profi t to — l imitandola a l 
l'estremo, nelle condizioni di oggi 
— la C. G. I. L. domanda < una 
n u o v a polit ica economica da parte 
del governo; polit ica che mobil i t i 
tutti i rapitali esistenti nel Paese 
e che riesca a dotare lo Sta to di 
s o m m e ingenti — prelevate dal le 
grandi fortune e sui profitti di 
reg ime e di speculazione — che 
renda possibile uno sforzo col let
t ivo di tutta la nazione nello sti
mo lo e nel sostegno di tutte le 
possibi l i tà produtt ive , senza at ten
dere c h e si verif ichino spontanea
m e n t e del le condizioni norma1i..>. 

« Una tale az ione del lo Stato — 
• sogg iunge la lettera confederale — 

accompagnata dal l 'attuazione d'un 
vas to p iano di lavori pubbl ic i 

• produtt iv i e di bonif iche, darebbe 
ut i le occupaz ione al la grande mas
sa dei disoccupat i , darebbe un 
notevole impulso al l 'economia ge
nerale ed apporterebbe un mig l io 
ramento ef fet t ivo al tenore di vi-

. ta del popo lo >. 
Ecco abbozzato il p iano confe

derale di rapida ricostruzione del
l'Italia. 

La reazione ed i suoi giornali 
« indipendenti > accusano il Part i to 
Comunis ta e la stessa C. G. I. L. dì 
Toler provocare l ' inflazione mone
taria, pel solo fatto che lot tano 
per migl iorare le condizioni mi 
serrime di vita degl i operai e degl i 
impiegat i . E' l 'antica, abi tuale 
m e n z o g n a dei nemici dei lavora
tori. L' inflazione sarà possibile ed 
a n c h e inevitabi le , se non aumenta 
la produzione . 

ÌJÌ nostra pol it ica, diretta a far 
lavorare tutti gli italiani ed a svi 
tappare la produzione, è l a sola 

[discorsi di Attlee e Byrnes alla Conferenza della Pace 

"GLI ERRORI DELL'ALTRO DOPOGUERRA ^ m r e la guerra 
NON PIÙ' RIPETERSI,, 

Oggi parlerà Molotov - Tutte le riunioni plenarie e di com-
mission i saranno, pubbliche, su proposta di Molotov e Byrnes 

PARIGI. 30. iNi.l pomeriggio 
di oggi, come era previsto dall'or
dine del giorno dei lavori, i dele
gati alla Conferenza della Pace si 
sono riuniti in assemblea plenaria 
al Lussemburgo, durante la quale 
hanno preso la parola il segretario 
del Dipartimento di Stato ameri
cano, Byrnes, il primo Ministro 
britannico, Attlee, ed il Ministro 
degli Esteri cinese VVang Shin 
Chien. 

Byrnes ha ricordato anzitutto che 
dopo la prima guerra mondiale di
vergenze sorte tra le nazioni inde
bolirono e distrussero la loro vo 
lontà di collaborare per il mante
nimento della,pace ed ha affermato 
che « tali errori non dovranno più 
ripetersi ». 

Il Segretario di Stato ha quindi 
proseguito: « N o n dobbiamo mai 
accettare il punto di vista che le 
divergenze esistenti non possono es
sere composte. Dobbiamo lavorare 
per trovare soluzioni accettabili». 

Per quanto si riferisce alla azio
ne che svolgeranno in seno alla 

Conferenza le piccole nazioni, Byr
nes ha detto: 

« Se la Conferenza però, con la 
maggioranza dei due terzi dei vo 
ti, farà delle proposte contrarie a 
quelle approvate dai quattro Mini
stri degli Esteri, gli Stati Uniti 
useranno tutta la loro influenza 
perchè queste proposte vengano 
adottate dal Consiglio dei Ministri 
degli Esteri». 

« N o i siamo oggi uomini liberi 
— ha poi proseguito Bvrnes — 
perchè la libertà per cui noi ab
biamo combattuto non era soltanto 
la libertà per noi stessi ma la l i 
bertà per tutta l'umanità. Dopo sei 
lunghi anni dì guerra non vi è 
nulla che i popoli del mondo de 
siderino di più che un ritorno alla 
pace. Noi vogliamo che i nostri 
soldati ritornino alle loro case e 
alle loro famiglie. Noi vogliamo che 
anche coloro che per loro disgra
zia si trovarono al fianco dell'asse 
sappiano che cosa significa pace e 
libertà. Mentre dobbiamo stare in 
guardia affinchè il nazismo e il fa-

Un piano di lavori pubblici 
per 200 miliardi all'esame del CIR 
Un primo stanziamento di 12 miliardi per t'attuazione 
del piano sarà deciso oggi dal Consiglio dei Ministri 

Il Comitato Interministeriale pei 
la Ricostruzione si è riunito ieri in 
seduta plenaria per l'esame della 
generale situazione economica e fi
nanziaria, con particolare riguardo 
al problema dei lavori pubblici e 
al fabbisogno alimentare. 

Alla riunione, che era presieduta 
dal vice-presidente del C.I.R. mi
nistro Calripilir, partecipavano i mi
nistri Scoccimarro, Corbino, Romi
ta, Segni, Morandi e Ferrari non
ché il vice Alto Commissario per 
l'Alimentazione Sansone. 

All'inizio della riunione il mini
stro dei Lavori Pubblici Romita ha 
illustrato un vasto piano di lavori 
pubblici da attuarsi entro l'eserci
zio in corso. Detto piano, che pre
vede l'attuazione di lavori per un 
ammontare di 200 miliardi di lire. 
esclusi gli 80 miliardi già stanziati, 
permetterà l'assorbimento di una 
grande maggioranza della mano 
d'opera attualmente disoccupata ed 
accelererà il processo ricostruttlvo 
dell'economia nazionale. 

Nel corso della prossima riunio
ne, fissata per martedì 21, i mini
stri dell'Agricoltura e dei Trasporti 

sottoporranno al C.I.R. i piani det
tagliati per i lavori che saranno at
tuati nei loro rispettivi settori 

Un primo stanziamento per l'at
tuazione di questo vasto piano di 
lavori pubblici sarà disposto dal 
Consiglio dei Ministri nel corso del
la riunione indetta per domani per 
un ammontare di 12 miliardi di l i 
re, di Tiui'lO miliardi Saranno asse
gnati al Ministero dei Lavori Pub
blici e 2 miliardi a quello dell'A
gricoltura. 

Il C.I.R. GÌ è poi occupato della 
situazione alimentare e particolar
mente del fabbisogno di cereali 
necessari per il mantenimento delle 
attuali razioni che assomma a 20 
milioni di quintali. Una parte di 
questi rientra nel piano dei rifor
nimenti dell'UNRRA mentre un'al
tra parte dovrà essere acquistata 
direttamente all'estero previa as
segnazione da parte del Combined 
Food Board. Il C.I.R. ha pertanto 
deciso di Invitare il Governo ad 
Intervenire presso il Combined 
Food Board, perchè destini all'Ita
lia l'assegnazione dei cereali neces
sari per coprire il suo fabbisogno. 

seismo non risollevino i l capo dob
biamo dare alla democrazia la pos
sibilità di precludere l'avvento del
la tirannide. La democrazia non 
può essere imposta o insegnata con 
la punta della spada. Come il ter
rore genera il terrore così la buona 
volontà può generare la buona vo 
lontà». Sottolineando quindi che 
gli alleati non desiderano una pace 
di vendetta, Byrnes ha proseguito: 
« Noi vogliamo gettare i "semi della 
pace futura e non i semi di future 
guerre. E soprattutto dobbiamo far 
ritorno al più presto alle condi
zioni di pace. La prolungata occu
pazione dei paesi vinti dopo che 
essi sono stati effettivamente disar
mati non è il modo migliore per 
avere la pace» . 

Subito dopo la fine del discorso 
di Byrnes, è salito alla tribuna il 
primo Ministro britannico, Attlee, 
il quale ha detto: 

« N o i stiamo cercando di promuo
vere il ritorno di relazioni normali 
tra le nazioni, riconducendo nel 
consesso europeo cinque membri 
che lo avevano abbandonato. I» po
poli di queste cinque nazioni non 
sono i principali responsabili di 
quanto è avvenuto, ma con il loro 
appoggio e la loro acquiescenza i 
loro Governi si unirono nell'ag
gressione contro nazioni civilizzate». 

Parlando delle proposte che la 
Conferenza dovrà esaminare, At 
tlee ha dichiarato: « N o n dovrem
mo dedicarci all'esame delle riven
dicazioni storiche o dei supposti 
interessi di nazioni particolari. Noi 
dovremmo avere davanti a noi il 
semplice obbiettivo di eliminare 
dalla mente dell'uomo comune il 
latente timore di un'altra guerra». 

Il delegato cinese. Wang Shin 
Chien, ha fatto appello alla Confe
renza di astenersi dall'imporre du
re condizioni di pace alle nazioni 
sconfitte «perchè esse servirebbe
ro soltanto a dare agli elementi 
reazionari l'occasione di riaffermar
si ed a privare le forze democrati
che di ogni occassione di sopravvi
vere e di • consolidarsi ». Il dottor 
Wang ha poi sollecitato i vincitori 
a « rispettare rigorosamente i prin
cipi da essi banditi durante la 
guerra», aggiungendo che la Cina 
è favorevole alla concessione im
mediata dell'indipendenzn alle co
lonie italiane o, in caso contrario, 
ad affidarle in amministrazione fi
duciaria all'ONU 

Molotov, assente alla seduta 
odierna, pronuncierà domani un 
discorso alla Assemblea. 

Nella mattinata, al Lussemburgo 
eir.no state fissate le basi procedu
rali della Conferenza. A presidente 
ie l la Commissione per le norme di 
procedura è stato eletto il belga 
Spaak con tredici voti favorevoli, 
sette contrari ed un astenu'.o. Alla 

unanimità è stato eletto vice pre
sidente lo jugoslavo Kardelj. 

Un'altra commissione, quella del
le « norme organizzative » ha accet
tato all'unanimità la proposta di 
Byrnes, caldamente appoggiata da 
Molotov, perchè tutte le riunioni 
plenarie e di commissioni siano 
pubbliche. Il Ministro sovietico ha 
detto a tale proposito che, durante 
la Conferenza di Parigi, U suo pen
siero e le sue proposte sono stati 
spesso travisati dalle agenzie di in
formazioni ed è quindi opportuno 
che i giornalisti siano posti in con
dizioni di raccogliere notizie esatte. 

VIA GGIO 
NEL FRIULI Creare incidenti 

? 

Si vogliono preparare condizioni per conflitti di confine? 
(dal nostro inviato speciale) 

III 
UDINE, luglio. 

Le prime solenni onoranze lune-
bri alla SS tedesche e alle spie ita
liane colpite dallo giustizia partigia
na durante la guerra di liberazione, 
vennero tributate nello scorso aprile 

Ora si va continuamente alla ri
cerca di salme di tedeschi e fascisti 
in tutte le zone intorno a Udine. 

Welle Valli del Nùtisone, presidia
te dalle bande armate del movimen
to «Tricolore», alle salme delle spie, 
dei fascisti e dei tedeschi vengono 
tributate onoranze, cui deve inter
venire, dietro minaccia armata, tut
ta la popolazione dei diversi paesi e 
perfino i bambini delle scuole. 

E' una trovata propagandistica per 
commuovere l'opinione pubblica e 
rivolgerla contro i partigiani che in 
queste zone operarono attivamente. 

Da questa propaganda viene mol
to sfruttato il fatto che durante la 
guerra, partigiani di Tito e parti

giani italiani combatterono a / l o c o 
a fianco. Ami, sull'alleanza che in 
quel periodo esistè fra italiani e ju
goslavi, sono state diffuse le più 
puerili menzogne. 

Si raccont", fra l'altro che a Brions 
durante la guerra, sarebbe venuto 
il maresciallo Tito personalmente 
per acquistare, non so per quanti 
milioni, tutte le valli del Natisone, 
vendutegli dal capo dei partigiani 
italiani «Andrea» . Tito avrebbe 
versato la somma stabilita, non si 
sa bene se in lire o in dinari, senza 
nemmeno domandare ad * Andrea» 
se quelle valli gli appartenevano ef
fettivamente e da chi le aveva ri
cevute in eredifd, tanfo da poterne 
disporre cosi liberamente. 

Ma la propaganda anticomunista 
grazie alla ventennale tradizione 
fascista, lancia le più disparate ac
cuse. 

* L'uomo della strada» non ri/let
te sempre su quello che viene scrit
to su mani/estini e giornaletti. 

Nessuno si preoccupava poi di do-

Miglioramenti per 
richiesti dalla C.G.I.L. 

Ieri sera il ministro del Tesoro 
on. Corbino ed il ministro del Com
mercio estero on. Campilli, per spe
ciale incarico del Presidente «lei 
Consiglio, hanno ricevuto una dele
gazione di dipendenti statali, ac
compagnata dall'on. Di Vittorio. 

La delegazione ha esposto ai mi
nistri le rivendicazioni più urgenti 
dei dipendenti statali e degli enti 
locali ed ha fatto rilevare che que
ste categorie di lavoratori sono oggi 
fra le peggio remunerate d'Italia. 

La delegazione ha inoltre sotto
lineato di riconoscere che le con
dizioni degli statali sono estrema
mente disagiate e si sono riservati 
di esaminare le richieste e di por
tarle in discussione al Consiglio dei 
Ministri. 

Le richieste già avanzate oalla 
Federazione nazionale degli statali 
al governo sono: 1) l'adeguamento 
degli stipendi e dei salari dei di
pendenti statali con quelli delle al
tre categorie dei lavoratori nonché 
di nuove tabelle per le paghe del 
personale salariato; 2) la revisione 
del trattamento di quiescenza a fa
vore dei pensionati; 3) 11 riconosci
mento della 13 mensilità calcolata 
sul complesso degli emolumenti. 

La C.G.I.L. è intervenuta presso 
Il governo anche per la pronta s o 
luzione di un problema che inte
ressa in particolare I lavoratori ma
rittimi. 

La segreteria della C.G.I.L., in
formata della decisione presa dal 
Ministero della Marina di procede
re alla alienazione a mezzo di afta 
sulla base del prezzo revisorio di 
una lira al kg. del materiale recu-
oerato dalla demolizione delle navi 
da guerra ha diretto una lettera al 

che p u ò salvare l'Italia dall'infla
zione. 

C'è il problema del l 'aumento 
della produtt ivi tà del lavoro. E la 
C . G . I . L . vuol concorrere a t t iva
mente a risolverlo, coi mezzi più 
adeguat i : migl iorando l 'al imenta
zione dei lavoratori e interessan
doli più direttamente al la vita del
le aziende, mediante i Consigl i di 
Gestione. 

Sì, il lavoro salverà l'Italia sal
vando il nostro popolo dalla fame 
Perciò il governo deve fare unn 
politica clic subordini tutto e lui 
ti alla suprema necc^i tà di la
vorare e di produrre. 

suddetto Ministero nella quale, os
servando che un tale sistema con
sente a speculatori danarosi di en
trare In possesso di un materiale 
assai prezioso per la ricostruzione 
e per la ripresa della nostra indu
stria siderurgica e navale; propone 
la sospensione di ogni asta del ge 
nero « l'assegnazione dei lavori di 
demolizione a cooperative di ma
rittimi e portuali disoccupati a un 
prezzo fisso stabilito dallo Stato, con 
l'impegno da parte delle cooperati
ve" di rivendere il materiale recu
perato direttamente alle industrie 
ad un prezzo prestabilito dal quale 
venga esclusa ogni possibilità di 
guadagni speculativi. 

Sono continuate, intanto, le riu
nioni tra i rappresentanti dei da
tori di lavoro e dei lavoratori dei 
vari settori, per lo 6tudio delle mo
dalità con l e quali si dovrà pro
cedere alla corresponsione del Pre-
min della Repubblica. 

Per quanto riguarda 11 settore 
del commercio, in una successiva 
riunione i rappresentanti del com
mercianti hanno accettato dì corri
spondere il premio. E' stato con
cordato. in linea di massima, che 
il premio dei lavoratori di questo 
settore sarà corrisposto direttamen
te dal rispettivi datori di lavoro. 

Nel corso delle riunioni, la 
C.G.I.L. ha avanzata la richiesta af
finchè fl Premio della Repubblica 
venga esteso anche ai pensionati. 

Sempre nella giornata di ieri s o 
no tornati a riunirsi i dirigenti e 1 
rappresentanti della C.G.I.L. e del 
la Confederazione dell'Industria per 
lo studio dei problemi specificati 
nella lettera del 29 coir, della Con
federazione del Lavoro alla Con
findustria. 

Dopo ampia discussione e in at
tesa degli annunciati provvedimenti 
del governo è stato raggiunto un 
accordo per II trattamento provvi
sorio da farsi al le operale gestanti, 
nel senso di corrispondere loro, du
rante i prossimi mesi di agosto, 
settembre e ottobre, un sussidio 
pari ai due terzi della retribuzione 
complessiva, conguagliabile con le 
provvidenze attualmente allo stu
dio presso i Ministeri competenti. 

» «Titoli provvisori 
emessi M i Banca d'Italia 

La Banca d'Italia comunica che 
in conformità alle recenti dichiara 
zioni del Ministro del Tesoro ed al
l'autorizzazione data dal Ministro 

GIUSEPPE DI VITTORIO 'stesso con Decreto del 24 luglio 

gli statali 
al Governo 

corrente, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27 andante mese, gli 
Uffici di Cassa della Banca d'Italia 
si varranno nelle loro operazioni 
di sportello, oltreché dei .biglietti 
attualmente in corso, anche di spe
ciali titoli al portatore e a vista 
equivalenti a biglietti di banca dei 
tagli da lire cinquemila e da lire 
diecimila. 

Tali special* titoli hanno la de 
nominazione di « titoli provvisori » 

La emissione di siffatti titoli che 
hanno corso legale e pieno potere 
liberatorio non comporta — affer
ma il comunicato — alcun aumen
to di circolazione, poiché essi sa 
ranno adoperati esclusivamente per 
sostituire biglietti di banca ed am-
lire; naturalmente saranno cambia
ti dalla Banca d'Italia in qualsiasi 
momento, a vista e al portatore, in 
biglietti di tagli minori. 

Intenso lavoro a Montecitorio 
per preparare ia Costituzione 

Riunioni delle sottocommissiani per l'ordinamento 
Costituzionale e per la dichiarazione dei diriti'. 

E' proseguito Ieri intenso a Mon
tecitorio il lavoro delle sottoccni 
missioni incaricate di elaborare la 
Costituzione. Si ha l'impressione, 
negli ambienti della Costituente, 
che, se si riuscirà per tutta l'estate 
a mantenere l'attuale ritmo di la
voro, sarà possibile ultimare la di
scussione sullo schema di Costi
tuzione nel termine previsto del 20 
ottobre. In tal caso la Costituzione 
potrebbe essere approvata dall'As
semblea Costituente entro il feb
braio del prossimo anno. 

Alle ore 18 si è riunita la sotto
commissione incaricata di redigere 
la-dichiarazione dei diritti e dei 
doveri del cittadino. All'inizio della 
seduta gli on Basso, Moro e Cevo-
lotto hanno proposto un piano di 
lavori. E' seguita una discussione 
Senerale alla quale hanno parteci
pato gli on. Tupini. Grassi. Cevolot-
to, Lucifero, La Pira, Basso, Mar
chesi e Togliatti. Il compagno To
gliatti ha, tra l'altro, proposto che 
nella dichiarazione venga incluso 
un accenno alla necse.cità di lottare 
contro il fascismo e che si dia alla 
dichiarazione stessa un contenuto 
antifascista. La proposta non è sta
ta nero accettata per l'opposizione 
dei deputati democratici cristiani. 
i quali si trovavano in difficoltà 
circa la definizione del fas-.-ismo. 
Su questo importante tema ritorne
remo domani con maggiori dettagli 

Al termine della discussione è 
stato deciso di dividere la dichia
razione in 6 punti: 

a) i principi dei rapporti civili -
relatori L E Pira e Basso; 

b) i principi dei rapporti sociali 
(economici) - relatori Togliatti e 
Lucifero: 

e) i principi dei rapporti sociali 
(culturali) - relatori Moro e Mar
chesi; 

d) i principi dei rapporti politici 
- relato' Mancini e Merlin; 

e) !: famiglia - relatori Corsa-
nego e .Jotti; 

f) lo Stato come ordinamento 
giuridico (i rapporti con gli altri 
ordinamenti: l'internazionale e l'ec
clesiastico) - relatori Cevolotto e 
Dossetti. 

Pure a Montecitorio 6i è riunita 
nel pomeriggio di ieri la sottocom-
misslone per l'ordinamento costi
tuzionale. 

Per primo ha preso la parola l'on. 
Nobile il quale ha espresso dei dub
bi circa l'opportunità di una or
ganizzazione statale su base regio
nale. Dopo aver rilevato come il 
mondo proceda verso una crescente 
unificazione egli ha sottolineato la 
necessità di dare un'organizzazione 
unitaria allo Stato italiano. L'on. 
Nobile ci è poi mostrato favore
vole ad una riforma dell'ammini
strazione statale che rappresenti un 

effettivo decentramento burocratico. 
T.gli ha concluso proponendo, nel 
caso si voglia valorizzare la re
gione, la creazione di assemblee 
tecnico-economiche con poteri con 
sultivi ed eventualmente con il di 
ritto di iniziativa legislativa. 

Ha preso successivamente la pa
rola l'on. Ambrosini, il quale si è 
posto alcuni quesiti: l'oratore si è 
chiesto se sia più opportuno divi
dere tutto il territorio nazionale in 
regioni oppure se addivenire alla 
formazione facoltativa delle re
gioni. 

Il democristiano on. Fuschini, che 
ha parlato subito dopo, si è dimo
strato favorevole alla creazione del
l'Ente Kegione, Ente che non intac
chi però la struttura unitaria dello 
Ststo. L'on. Fuschini si è poj *«jno-
strato favorevole al mantenimento 
della provincia 

Il deputato della Val d'Aosta 
Bordon ha quindi proposto lo costi
tuzione di uno Stato cantonale, Sta
to che. pure essendo federale, non 
sarebbe formato da una federazio
ne di Stati. 

L'on. Targetti si è dichiarato fa
vorevole al mantenimento dell'ente 
autnrj-hico provincia, mentre il de
mocristiano on. Piccioni si è reci
samente affermato contrario alle 
province: costruzione - egli ha det
to - artificiosa, non naturale, det
tata da considerazioni politiche Di
fendendo il criterio di autonomia 
su base regionale l'on. Piccioni ha 
affermato che le regioni hanno in 
Italia una individualità ben defini
ta e che esse sono un baluardo di 
libertà e di democrazia. L'on. Pic
cioni ha quindi dichiarato essere 
necessario affidare alle regioni una 
potestà legislativa primaria. L'ora
tore GÌ è quindi dichiarato contrario 
ad una rappresentanza dello Stato 
nella regione (prefetto o governa
tore) ed ha concluso chiedendo che 
l'istruzione elementare venga affi
data al comune e quella secondaria 
alle regioni, lasciando allo Stato di 
indicare i lineamenti tecnici del
l'insegnamento e di esercitare fun
zioni ispettive. 

Stamane il Papa 
riceve De Nicola 

Questa mattina l'on. De Nicola 
Capo provvisorio dello Stato Ita
liano andrà in visita ufficiale dal 
Papa. Verrà adottato il cerimonia
le che si usa nelle più grandi so
lennità, nelle occasioni delle visite 
dei Capi degli Stati. 

L'on. De Nicola sarà accompa
gnato dal Ministro degli Affari E-
steri on. De Gasperi. 

Dopo aver incontrato '1 Sommo 

Pontefice, l'on. De Nicola si in
contrerà anche con i membri della 
Segreteria di Stato. 

Terminata la cerimonia il Cardi
nale Todeschini, accompagnato da] 
Nunzio in Italia, si recherà a ren
dere la visita, in nome del Sommo 
Pontefice, all'on. De Nicola. 

Il Consiglio dei Ministri 
è convocato per oggi 
Nel pomeriggio di oggi, alle ore 

17, si riunirà al Viminale, sotto la 
Presidenza dell'on. De Gasperi, ì) 
Consiglio del Ministri. 

La seduta sarà dedicata all'esame 
dei problemi di politica estera e 
precisamente alla approvazione del
la linea di condotta che la delega
zione dovrà seguire a Parigi. 

cumentare quello che è scritto siti 
manifesti. Comunque è stufa mes
sa una pulce nell'orecchio di qual
cuno. 

Così è per i funerali dei fascisti. 
Prima si aterina; erano buoni ita
liani trucidati dai partigiani jugo
slavi. Poi, quando viene documenta
to che erano fascisti, si diffonde la 
voce che vennero ammazzati, non 
per cause politiche ma per ra
pina. 

Allora si muovono stranamente 
sollecite, per/ino le autorità e so-
no compiuti arresti. 

Molti partigiani sono in carceie 
da oltre otto mesi per avere, •» 
sostanza, combattuto e ammazzalo 
fascisti. 

A girare per questa provincia si 
ha la chiara impressione del la
vorio sotterraneo che viene fat
to per evitare che si possa qui cren 
re un'atmosfera di serenità e di 
collaborazione. 

Denunzie, controdenunzte, ince
denti e minacce sono all'ordine del 
giorno in ogni paese piccolo e gran
de che sia. 

Gli anti/ascisfi e soprattutto gì' 
ex partigiani, sono posti sotto un 
potenziale stato d'accusa dalle au
torità locali e subiscono una corti:-
mia morti/teante sorwegHa»i2a. 

A chi giova lo stato di allarme tn 
cui vive la popolazione della pro
vincia di Udine? 

Perchè «iene cosi tenacemcni-
alimentata la divisione e l'odio tra 
gli italiani? 

C'è tutto un lavorio sotterrante 
qui. Chi fomenta l'odio tra Vltal' » 
e la Jugoslavia parla anche di unn 
prossima guerra. Si varia di guerre 
e di « macerie» comp ai tempi fa
scisti. 

Gli alleati certamente non per
metteranno che abbia luogo dav
vero una nuova « marcia su Ron
chi *; i /ascisi! non si azzarderanno 
a compierla. 

Ma, in una regioni così del icun 
come il con/ine tra la zona A e 
quella fl, tanta gente armata eh-, 
parla di guerra prossima. rar»pr<?. 
senta un reale pericolo. 

Saranno sempre controllate in 
«Bande Tricolore»? Non crederan
no, a un certo mompnto, di avete 
esse il compito di creare un inci
dente di frontiera? Uno di quegli 
incidenti di frontiera con i qtm.'i 
davvero si sono spesso, iniziate •-. 
guerie? 

Da oltre un anno, non si paria 
che di prossimi colpi di mano yi 
goslavi. Nel frattempc le bande fa
sciste ricevono armi 

I comunisti e tutti gli antifascisti 
vengono ostacolati nella loro oper-i 
pacificatrice. 

RICCARDO LONGONE 

UN PRIMO PASSO 

i h giornaliste neaiascìsia al conio 
La protesta del P.C.I. contro la 

stampa antinazionale, presentata al 
Presidente del Consiglio dal com
pagno Cerreti, ha avuto larga ri
percussione negli ambienti politici 
e giornalistici. 

La Presidenza del Consiglio, a 
seguito della protesta, ha emesso 
un comunicato nel quale in rela
zione alle notizie e soprattutto alle 
vignette pubblicate in questi gior
ni da alcuni giornali e che « risul
tano offensive per le nazioni ami
che e i loro uomini di Governo » 
dichiara che « il Governo italiano 
deplora vivamente tali pubblicazio
ni sia per il loro contenuto, sia 
perchè esse hanno luogo proprio 
mentre la Conferenza della pace 
ha iniziato i suoi lavori a Parigi e 
quando possono quindi incidere sfa
vorevolmente sulla nostra situazio
ne internazionale. Il Governo, alla 
sua pubblica deplorazione, aggiun
ge di nuovo un caldo appello al 
senso di responsabilità di tutta la 
stampa perchè la polemica politi
ca, nei confronti delle potenze stra
niere sia mantenuta i ì quegli one
sti limiti e quell'alto livello da cui 
non dovrebbe mal essere rimossa. 
Nel caso concreto, denunciato dal 
Partito comunista è stata richiama
ta l'attenzione del prefetto per la 
diffida del redattore responsabile ai 
sensi delle disposizioni vigenti ». 

Inoltre l'Ufficio Stampa della 
Presidenza del Consiglio del Mini-

La ita sugli venta sugli mei denti di 3 . !S evero 
FIUGGI, 28 

II compagno Luigi Allegato, depu 
tato alla Costituente, ci scrìve: 

Cara e Uniti», 
forzatamente assente da Roma per 

ragioni di salute, solo ora sono ve
nuto a conoscenza delta interroga
zione sui fatti di San Severo pre
sentata dai deputati qualunquisti pu
gliesi e della risposta data ad essa 
dall'on. Corsi, Sottosegretario agli In 
terni, 

Che i Deputati qualunqwMti por 
tasserò la questione alla Camera 
niente di meraviglia, eh* essi par* 
lasserò di offesa alla libertà di or
ganizzazione era da prevederlo, ma 
che il Sottosegretario rispondesse in 
quel modo pochi se lo aspettavano. 

Evidentemente l'on Corsi ha co
nosciuto i fatti di S Severo unica
mente attraverso le due corrispon
denze pubblicate dal giornale qua» 
lunarista « i l Buonsrnso* altrimenti 
avrebbe avuto modo di far conoscere 
alla Camera e al paese la verità su 
questi incidenti, 

Non si tratta di impedirà la for
mazione di un Sindacato Juori dei 
quadri della C.G.I.L. si tratta invece 
di fascismo bello e buono/ 

San Severo è una delle tanti «-ilio 
pugliesi a forte bracciantato ign 
colo. Nonostante la ricchezza rtclia 
sua campagna, dovuta alla vigna che 
vegeta prospera 9 • • • IR attesti at

timi anni ha fatto la fortuna di mol 
ti proprietari del luogo, le migliaia 
di famiglie di giornalieri agricoli vi 
vano in una miseria indescrivibile a 
eausa di una disoccupazione che prl 
ma era stagionale ed ora è perma 
nenie. 

Oggi è permanente perchè le col
ture agricole non vengono più pra
ticate come in passato, perchè U pa
trimonio riticoló dell'agro non viene 
rinnovato come si dovrebbe, 

Per venire incontro a questa ter
ribile situazione dei tacoratori le or
ganizzazioni sindacali d'accordo con 
le Autorità erano ricorse al pallia
tivo dell'imponibile della mano d'ope
ra, imponibile che in altro ambiente 
meno retrivo e antt umano di quello 
degli agrari del luogo sarebbe ser
vito a migliorare e sistemare le no
stre campagne e quindi ad aumen
tare la ricchezza del paese. 

Ma ai signori di San Severo Inte
ressa poco tutto} questo o se la po
vera gente muore di fame, e così, 
spesso molti di essi si rifiutavano di 
accettare la mano d'opera mandata 
dalla Commissione varitetica all'uopo 
formata. 

A San Severo vi «? una Sezione dei 
'.'Uomo qualunque comporta di per 
sorte in moltissimi casi poco pulite 
moralmente e politicamente, Sezio 
ne ben foraggiata da chi, in paese 
tutti lo sannm, 

Fra la parte più. reazionaria degli 
agrari ed i qualunquisti si era sta
bilita un'intesa perfetta. 

Bisognava disorganizzare i brec 
danti, corrompere i più deboli di 
essi con donazione di grano, farina, 
denaro, gli agrari pensavano a tutto, 
gli altri, un giorno sarebbero stati 
manganellati dalle nascenti squadre 
fasciste-qualunqulste! 

TGll agrari non accettavano pia I 
lavoratori della C.d-L. per poter la
vorare occorreva iscriversi all'Uomo 
qualunque col tesserino qualunquista 
venivano presi a lavorare e compii-
mentati. 

Ma a San Severo è ancora molto 
vivo il ricordo della primavera 1921. 
Allora, i fascisti cosi incominciarono: 
niente lavoro ai rossi, se non si era 
fascisti gli agrari non li prendevano, 
e dopo indebolita la Lega dei con
tadini botte da orbi a tutti i lavo
ratori. Ed il fascismo agrario trion
fava! Le sa queste cose l'on. Corsiì 

Altro che libertà di organizzazio
ne! In Puglia si vuol ritornare al 
fascismo ed i lavoratori di questa 
terra che hanno tanto sofferto net» 
lo vogliono ad ogni costo. 

A San Severo non occorrono Wt.i 
rft notizia A San Severo, come !»• 
nqni litro centro della nostra Hci;ir> 
ne, ci vuole il lavoro e ci vuole un 
tantino di comprensione da parte di 
chi, sfruttando la miseria di questi 

onesti e laboriosi lavoratori, si é ar
ricchito sulle loro spalle ed è dispo
sto a commettere ogni cattiva azio
ne per mantenere i propri privilegi 
male acquistati. 

Si è parlato di lavoratori armati, 
niente di più falso. Nessun brac 
dante, nessun reduce era armato. J 
/eriti sono stati feriti da colpi di 
bastoni trovati negli stessi locati del
l'Uomo qualunque. Le armi sono sta
te trovate soltanto nelle mani dei 
qualunquisti ed il primo a provocare 
l'incidente è stato un qualunquista, 
certo Tommasone, che colpiva con 
un colpo di pugnale un reduce. E 
poi altri che credendo dt rivivere 
all'epoca del toro duce passarono ai 
via di fatto, * <iUl si distinse un 
tale Scippa Mario, qualunquista, 

I dirigenti della CA.L. si tono ado
perati con tutta la loro energia ed 
autorità per evitar* ù peggio e se 
l capoccia del qualunquismo hanno 
potuto fuggire come tanti conigli, lo 
si deve precisamente ai dirigenti sin
dacali e a quelli della Sezione co
munista. 

Se l'on. Sottosegretario all'Interno 
deve far denunziare all'Autorità Giu
diziaria questa volta non io devonc 
essere soltanto i lavoratori ma pri 
ma di tutti i provocatori fasciava 
(unquisti. 

SalutL 
Luigi Allegato 

stri comunica che: « Partecipando 
a tutti i Prefetti ed agli Alti Com
missari per la Sicilia e la Sarde
gna che con provvedimento del 
Consiglio del Ministri in corso di 
pubblicazione l'efficacia del decre
to legge 14 gennaio 1944, n. 3, il 
quale detta norme sulla disciplina 
della stampa, è stata prorogata al 
31 ottobre prossimo, il Sottosegre
tario alla Presidenza on. Paolo 
Cappa ha aggiunto le seguenti 
istruzioni: « Invito le Signorie Lo
ro a cogliere questa occasione per 
raccomandare vivamente ai giorna
li locali le ragioni che suggerisco
no un senso di responsabilità ed 
una linea di condotta per cui la l i 
bertà di stampa, assicurata dalla 
legge cosi prorogata, non deve in 
alcun modo degenerare In una l i
cenza pregiudizievole agli interessi 
del Paese specie in questo grave 
momento della vita nazionale ». 

Intanto il Prefetto di Roma ha 
denunciato alla Commissione per il 
confino di polizia il giornalista Al 
berto Giovanninl. ex-direttore de l -
l'i4.«salto di Bologna, il quale ave 
va iniziato la pubblicazione di una 
nuova rivista fascista Rosso e Ne
ro dove venivano esaltate persone 
e istituti fascisti. 

E' da augurarsi che il Prefetto di 
Roma, e sul suo esempio i prefetti 
delle altre province, non si fermi
no nell'opera iniziala, e che. con 
maggior fermezza che per il pas
sato. intervengano per porre fine 
allo scandalo della continuata pub
blicazione di altre riviste e di altri 
giornali fascisti che. come la Ri
volta Ideale, il Manifesto, ecc. 
sono caduti reiteratamente negli 
estremi della legge sulla repressio
ne del neo-fascismo. 

Assemblea popolare a Milano 
MILANO, 31 — Ieri sera nel cor

tile del Castello Sforzesco a Mila
no 1 deputati comunisti della circo
scrizione di Milano hanno riferito 
alla popolazione milanese, nel cor
so di una grandiosa assemblea, sul 
lavoro da loro svolto in seno alla 
Costituente In favore dei lavorato
ri italiani. Hanno preso parte a 
questa assemblea popolare e demo
cratica almeno 30.000 persone che 
gremivano il cortile del Castello 
Sforzesco ed alla cui approvazione 
e discussione i deputati milanesi 

nno 
tivita. 

depi 
la lo hanno sottoposto la loro recente at-

Hanno parlato i compagni Pino 
Montagnani, vice sindaco di Mila
no e I deputati comunisti Faielta, 
Alberganti e Scotti. 

I cantieri na?aH di Mofrfakone 
resfHoifi alla normale direzione 
: TRIESTE, 80. — Il col. Bowman, 

rispondendo ad alcune domande 
rivoltegli oggi dai giornalisti loca
li in occasione di una conferenza 
stampa, ha annunziato che da do
mani il controllo dei cantieri na
vali di Monfalcone verrà restituito 
alla normala direzione. 
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